Mostra


"I dipinti sull’acqua, l’arte sconosciuta di Laura Tarabocchia…
 e molto altro”
Mostra Antologica Personale

LUOGO: Rivoli (TO) Viale Partigiani d’Italia, 109

ENTE PROMOTORE: Sala Espositiva Ass. Art. Cult.  e20 d’arte al castello


COMUNICATO STAMPA

il 19 luglio alle ore 17, Laura Tarabocchia inaugurerà la mostra dal titolo "I dipinti sull’acqua, l’arte sconosciuta di Laura Tarabocchia… e molto altro". Fino al 2019 Laura era una delle tre artiste al mondo in grado di dipingere sull'acqua con innumerevoli tecniche. In occasione della mostra, il pubblico potrà ammirare non solo le opere esposte, ma la stessa Tarabocchia in una serie di performance in diretta con la Sua tecnica denominata Emotioncolors.
Nella sala espositiva, sotto alcune opere, vi saranno “tavolette per la propria interpretazione dei quadri” di Laura, che evita di esporre i titoli delle sue opere, preferendo che sia l'anima dell'osservatore a interpretarle con il cuore e il subconscio, il ciò trasforma l’osservatore, non in una figura passiva, ma in un interprete...
La mostra sarà visitabile fino al 31 luglio. .


BIOGRAFIA LAURA TARABOCCHIA

Laura Tarabocchia è nata a Genova. Diplomata Capitano di Lungo Corso, si è specializzata come Broker Marittimo. Attualmente lavora come legatrice tradizionale e d’arte. Da trent'anni è studiosa e ricercatrice delle tecniche utili per dipingere sull'acqua. Vive e lavora a Savona. Molte le mostre collettive cui ha partecipato e le personali che ha organizzato a partire dal 2001. Ha riscosso grandi apprezzamenti ed ha ottenuto menzioni e premi, sia in Italia che all'estero. Non si contano le performance pittoriche e le interviste per quotidiani, riviste e televisioni locali. A Mosca nel 2018, presso la Casa dell'Arte, ha vinto il Premio della Critica in occasione del concorso "Visionary Art - International Art Exhibition and Contest" tra più di ottocento artisti partecipanti ed a Madrid nel marzo 2019, presso la Galleria Gaudí, ha vinto il primo Premio Iinternazionale "Velázquez'. Nel 2014 ha partecipato, con un dipinto su acqua assorbito su seta, allo spettacolo televisivo "Italia’s Got Talent" su Canale 5 ricevendo il plauso di Gerry Scotti, Maria De Filippi e Rudy Zerbi…. 


LA CRITICA  

di Claudia Ghiraldello 

<<Laura è un'artista originale. Dall'amore per il suo mare a quello per i colori, miscelati con estrema raffinatezza. Questo perché ella realizza virtuosi incantesimi colorati sull'acqua con una tecnica ammaliatrice che cattura gli occhi ed il cuore del riguardante. "L’Arte sconosciuta" è il titolo della mostra della Tarabocchia che la’Ass. Cult. Art. e20 d’arte al Castello, ospita nella sua sala espositiva. "L’arte sconosciuta" perché l’Emotioncolors è ciò da cui deriva è quasi sconosciuta al grande pubblico. Laura, sapientemente calibrandoli, imprime colori sull'acqua secondo una tecnica antica e moderna allo stesso tempo.. La tecnica stupisce, affascina, incuriosisce... Vedere la Tarabocchia all'opera è un'esperienza davvero unica. Nella sua performance entrano in gioco parecchie variabili: l'umidità dell'aria, la temperatura dell'acqua, la consistenza dei colori ad olio, dei solventi, delle alghe,... e poi c'è il genio di questa pittrice la quale, con estrema naturalezza e straordinaria precisione, compie la magia. Ne escono disegni astratti, stilizzazioni fitomorfe e/o geometriche, figure varie in sintesi propositiva. Tutto un mondo di emozioni che dal pensiero di Laura si trasferisce alle sue mani, per passare, infine, al supporto di presentazione: carta, seta, ceramica, pelle… Subentra un livello di subconscio che guida evidentemente il ritmo ideativo di tale artista, secondo percorsi di analisi della realtà e di risposta in reazione alla medesima. È da parte di questa maestra un lasciarsi coinvolgere dalla materia per poi, in veste di alchimista, essere in grado di dominarla. Senza attriti, bensì in perfetta, entusiasmante armonia. Si può certamente parlare, per quello dell'arte di Laura, di un effetto terapeutico sul riguardante. Si trasmette, infatti, un indubbio senso di benessere, sia nel momento dell'esecuzione dell'opera vero e proprio, quando la curiosità guida le menti, sia nella condivisione del risultato finale. È un entrare in un mondo di sensazioni e di emozioni... di "impressioni"... che fanno bene sia a chi è artefice di tale prodigio cromatico sia a chi, spettatore, è il destinatario di questo singolare messaggio creativo>>.






